
«MAI PIÙ preti pedofili». «Ci vergogniamo

profondamente e faremo tutto il possibile af-

finché questo non si ripeta in futuro». Lo ha

scandito Papa Benedetto XVI ai giornalisti du-

rante il volo che ieri lo

ha condotto da Ro-

ma negli Stati Uniti

per la sua prima vi-

sitadaponteficenel«nuovoconti-
nente». Ha anticipato così uno
deitemichesonoalcentrodique-
sto viaggio che lo vedrà per sei
giorninegliUsa: sanare le ferite in-
fertedalloscandalodeipretipedo-
fili alla società e alla stessa Chiesa
statunitense. Riconfermare la
Chiesanel suoruolodiguidaspiri-
tuale. Sarà un viaggio «missiona-
rio», una visita per «dare speran-
za»allacomunitàcattolicaancora
profondamente provata da quel-
loscandalo.Questobisognodi«ri-
parazione» sarà al centro dell’in-
controchepapaRatzingeravràsa-
bato19aprile,quandonellabasili-
ca di San Patrick incontrerà sacer-
doti, religiosi e seminaristi. Sarà
l’occasione per dire parole chiare.
Come quelle che ha anticipato ie-

ri. Ribadirà l’impegno a fare «tut-
to il possibile» perché non si ripe-
tano i casi dei preti pedofili che
hanno scosso la Chiesa cattolica
negliUsa.«Ipedofili sarannocom-
pletamente esclusi dal sacerdo-
zio», ha assicurato. Benedetto
XVI ha assicurato che la Chiesa
cercherà di selezionare i candidati
al sacerdozio«inmodochesolo le
persone davvero integre possano
esservi ammesse». «È più impor-
tante avere buoni preti che avere
molti preti», ha sottolineato il
pontefice. «Se leggo le storie di
quelle vittime - ha affermato - è
difficile per me comprendere co-
mesiastatopossibilecheisacerdo-
ti abbianotradito in questo modo
la loro missione di alleviare,di da-
re l’amorediDioa queibambini».
Non pare però che il Papa abbia
previsto un incontro con le vitti-
me di questi abusi pure richiesto.
Maquestoèsoltantounodei temi
checontrassegnerannoi sei inten-
sissimi giorni di Benedetto XVI.
Prima tappa a Washington, dove
oggi, giorno del suo compleanno,

sarà ricevuto alla Casa Bianca dal
presidente George W. Bush. Sem-
pre a Washington il Papa incon-
trerà i rappresentanti delle altre
confessionireligiose, lapotentissi-
ma comunità ebraica, i giovani.
Poi, raggiungeràNewYork, secon-
da tappa del suo viaggio apostoli-
co, dove il 18 aprile terrà un atte-
sissimo discorso all’Assemblea ge-
neraledelleNazioniUnite inocca-
sione del sessantesimo anniversa-
rio della proclamazione dei diritti
dell’uomo.Parleràdidirittoalla li-

bertà religiosa e del diritto natura-
le, del diritto alla vita, alla giusti-
ziaeallapace. Il Papateologo insi-
sterà sulla centralità del rapporto
tra scienza e fede. Spiegherà che
senza un richiamo alla «speranza
in Cristo», che è al centro di que-
sto suo viaggio, non vi è futuro
per l’umanità. Altro momento
dal grande valore simbolico è pre-
vistoperdomenica20aprile, l’ulti-
mo giorno della viaggio negli Usa
quando il pontefice renderà
omaggioal«BedRock»diGround

Zero per ricordare tutte le vittime
dell’attentato del 11 settembre
2001 alle Torri Gemelle.
Viègrandeattesaeattenzioneper
questa visita. Lo si è visto già ieri
pomeriggio. Ad accogliere il Papa
lostessopresidenteGeorgeW.Bu-
sh e la first lady, Laura. Un signifi-
cativostrappoal rigidoprotocollo
ufficiale.Un segno di referenza da
parte dell’uomo più potente del
mondo,sensibileal richiamospiri-
tuale, verso il capo della Chiesa
cattolica. Voglia di ricucire sui
contrasti che hanno contrappo-
sto la Casa Bianca alla Santa Sede,
a partire dalla guerra contro l’Iraq
di Saddam contro cui si è strenua-
mente battuto papa Giovanni Pa-
olo II. ÈundesiderioanchediRat-
zingerche loscorso29febbraio, ri-
cevendo la nuova ambasciatrice
degli StatiUnitipresso laSantaSe-
de,MaryAnnGlendon,haindica-
togli StatiUniti comeunmodello
da imitare per tutti. Anche per la
vecchia Europa indifferente al ri-
chiamo spirituale e vittima del re-
lativismo etico. Restano la con-
danna vaticana per il liberismo
sfrenato, per l’ingiustizia sociale,
per l’aborto, la pena di morte e il
divorzio.LavisitaapostolicadiBe-
nedetto XVI si terrà mentre è in
corso una difficile campagna elet-
torale È la prima volta che accade.
Vi è un interesse anche politico
per quanto dirà. Il voto cattolico
fa gola sia ai repubblicani che ai
democratici.

DUBAI «Che Allah lo maledica e scateni la sua rabbia contro
di lui e contro il Papa cattivo». È questo il primo commento
diffusosuunodei forum islamici in Internetcheveicolano la
propaganda di Al Qaeda a proposito della vittoria alle elezio-
ni politiche in Italia ottenuta dalla coalizione guidata da Ber-
lusconi.
A inserire queste invettive su uno dei principali siti jihadisti,
«al-Hesbah», è stato un internauta che si firma «al-Wahabi».
Quest’ultimo interviene per commentare la notizia della vit-
toria del Pdl alle elezioni italiane data dal sito islamico e ac-
compagnatada un bannercon una scritta in arabo che recita
«notizia urgente». Sotto questo banner si annuncia infatti
che «Berlusconi vince le elezioni generali italiane e diventa
premierper la terza volta». Adare la notizia a tutti i seguacidi
Bin Laden è stata un assiduo frequentatore dei siti di al-Qae-
da che si fa chiamare «Qannas al Jazira», in arabo «Cecchino
dellapenisolaaraba». Il frequentatoredel forumsembraesse-
re particolarmente attento a tutto ciò che accade nel nostro
paeseperchègià inpassatoè intervenutosuvicendechehan-
no riguardato l’Italia.
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IlPapanegliUsa:mivergognodeipretipedofili
Ratzinger affronta il nodo più spinoso del viaggio americano: «Ho letto le storie delle vittime

Per me è difficile capire come dei sacerdoti abbiano potuto tradire in quel modo»
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